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INTERVENTI  REGIONALI  PER  LA  VALORIZZAZIONE  E  IL
COORDINAMENTO  DEL  VOLONTARIATO.

Art.  1  - Finali tà .
La  Regione  Veneto  riconosce  e  valorizza,  nel  rispet to  del

pluralismo,  le  attività  delle  associazioni  di  volonta ria to  che
realizzano,  median te  autonom e  iniziative,  forme  di  solidarie tà  sociale
e  di  impegno  civile  per  contras t a r e  l'emarginazione,  per  migliora re  la
qualità  della  vita  e  le  relazioni  umane,  per  prevenire  e  rimuovere
situazioni  di  bisogno  e  per  salvagua rd a r e  l'ambien t e .

Art.  2  - Obiet t ivi .
La  Regione  favorisce  l'appor to  delle  associazioni  di  volonta r ia to

al  conseguime n to  delle  finalità  delle  leggi  e  dei  piani  regionali,  anche
median te  nuove  autonom e  esperienze.

Art.  3  - Attività  di  volontaria t o .
Ai fini  della  presen t a  legge  si  considera no  attività  di  volonta r ia to

le  attività  di  associazioni  liberam e n t e  costitui t e,  dotate  o  meno  di
personalit à  giuridica,  le  cui  norme  statu t a r ie  o  i  cui  ordinam e n t i
interni  prevedano  espress a m e n t e  l'esclusione  di  ogni  fine  di  lucro  e
di  remune r azione  sia  da  parte  dell'associazione  che  dei  singoli  soci.

Tali  attività  devono  contribuire  allo  sviluppo  della  società  civile  e
al  conseguime n to  del  pubblico  interes se .

Art.  4  - Camp o  di  applicaz i o n e .
Le  attività  di  volonta r ia to  che  la  Regione  valorizza  con  la

presen t e  legge  riguarda no  le  mate rie  trasfe ri t e  o  delega t e  alla
Regione.

Sono  priorita rie ,  anche  ai  fini  di  cui  al  successivo  art.  10,  le
attività  riguarda n t i  i seguen ti  settori:
- servizi  socio- sanita ri  e  assistenziale;
- tutela  e  miglioram e n to  delle  qualità  della  vita,  dei  beni  culturali  e
del  dirit to  all'ambien te ;
-  iniziative  per  l'educazione  perman e n t e  e  per  il  completo
riconoscime n to  del  dirit to  allo  studio.

Art.  5  - Regi s tro  regio n a l e  dell e  asso c i az i o n i  di  volontar ia t o .
E'  istituito  il  regist ro  regionale  delle  associazioni  di  volonta ria to

con  deliber azione  della  Giunta  regionale.
Le  associazioni,  riconosciu te  o  meno  ai  sensi  dell'ar t .  12  del  codice
civile,  che  intendono  chiedere  l'iscrizione  devono  presen t a r e
domand a  correda t a :
- dall'a t to  di  costituzione;
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-  dall'ordina m e n to  interno  nonché  dall'indicazione  della  persona  o
delle  persone  cui  è  conferi t a  la  presidenza  o  la  direzione;
- da  una  relazione  degli  interven ti  già  attua t i  e  da  un  progra m m a  di
quelli  che  si  intendono  attivare  specificando,  per  ent ra m bi,  le
metodologie  di  interven to  e  la  qualificazione  del  personale  volonta r io
impiega to.

La  domand a  va  presen ta t a  al  Presiden te  della  Giunta  regionale.
L'iscrizione  è  dispost a  con  provvedime n to  della  Giunta  regionale.
La  conferma  dell'iscrizione  al  regis t ro  deve  esse re  richies ta  dai

sogget t i  interes s a t i  ogni  due  anni  dalla  data  dell'avvenu t a  iscrizione,
con  la  rinnovazione  della  documen t azione  sopra  citata .

L'iscrizione  al  regist ro  è  condizione  necessa r ia  per  pote r  fruire
dei  benefici  previsti  dalla  presen te  legge,  e  in  par ticolar e  di  quelli  di
cui  al  precede n t e  art .  3,  compor t a  la  cancellazione  dal  regist ro.  La
cancellazione  è  disposta  con  provvedimen to  della  Giunta  regionale.

La  Giunta  regionale  comunica  alle  associazioni  di  volonta ria to
intere ss a t e  le  motivazioni  dell'eventu ale  rifiuto  dell'iscrizione  e  della
cancellazione  dal  regis t ro.

Art.  6  - Osservatori o .
La  Giunta  regionale  dispone,  con  propria  deliber a,  l'at tivazione  di

un'osse rva to r io  finalizzato  al  censimen to  del  volonta ria to  e  alla
diffusione  della  conoscenza  delle  sue  iniziative.

Sulle  risultanze  di  quanto  previsto  dal  presen t e  articolo  e  sui  dati
relativi  al  regist ro  delle  associazioni  di  cui  al  precede n t e  art.  5,  la
Giunta  regionale  presen t a  una  relazione  annuale  al  Consiglio
regionale.  

Art.  7  - Partec ip a z i o n e  alla  progra m m a z i o n e  region a l e .
E'  garan ti t a  la  consultazione  di  associazioni  di  volonta ria to  di

particolar e  rilevanza  regionale  od  operan ti  in  specifici  settori  nella
fase  legisla tiva  e  nell'adozione  di  piani  e  progra m mi  che  possono
intere ss a r e  l'attività  del  volonta r ia to.

Art.  8  - Conven zi o n e .
Gli  enti  pubblici  e  loro  associazioni  e  le  associazioni  di

volonta ria to,  iscrit t e  al  regist ro  regionale,  possono  stipula re
convenzioni  per  attuar e  iniziative  e  servizi  destina t i  a  persegui r e  le
finalità  della  presen te  legge.

Art.  9  - Conte n u t i  del la  conve n z i o n e .
Le  convenzioni  di  cui  al  precede n t e  articolo  devono,  tra  l'altro,

prevede re :
-  eventuali  contributi  per  costi  di  funzionam e n to  in  rappor to  agli
impegni  di  servizio  assunti  dall'organizzazione  volonta r ia ,  ivi
compreso  il  rimborso  alle  associazioni  delle  spese  vive  sostenu t e  di
propri  soci  nell'esple t a m e n to  del  servizio,  adegua t a m e n t e
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documen t a t e ;
- l'eventuale  contributo  sugli  oneri  per  la  coper tu r a  assicura t iva  del
rischio  di  infortunio  o  dei  danni  verso  terzi  duran t e  l'esplet a m e n to
dell'a t t ività  convenziona t a ;
-  le  modalità  di  rappor to  tra  l'organizzazione  volonta r ia  e  gli
opera to r i  professionali  dei  servizi;
-  i  contenu t i  dell'at t ività  di  formazione  di  base  e  di  aggiorna m e n to
per  l'acquisizione  delle  condizioni  teoriche  o  pratiche  sufficienti  ad
assicura r e  gli  interven ti;
-  l'autonomia  organizza tiva  e  metodologica  del  volonta ria to  nel
rispet to  dei  dirit ti  dei  sogge t t i  destina t a r i  compres a  la  loro  liber tà  di
rifiutar e  l'interven to;
le  eventuali  pres tazioni  specializzate  e  finalizzate  fornite  da  terzi  e
ret ribuite;
- l'impegno  a  svolgere  con  continuità  le  pres tazioni  convenziona t e ;
-  la  periodici tà  di  verifiche  e  informazioni  reciproche  concern en t i
l'attività  svolta.

Art.  10  - formazi o n e  e  aggi or n a m e n t o  dei  volontari .
La  Giunta  regionale,  nell'ambito  del  progra m m a  annuale  di

formazione  professionale,  sulla  base  delle  propos te  di  formazione  e
aggiorna m e n to  inoltra t e  dagli  enti  locali  e  dalle  associazioni  di
volonta ria to,  presen t a  al  Consiglio  regionale  un  piano  di  corsi  intesi  a
offrire  la  conoscenza  di  nozioni  e  tecniche  utili  all'ese rcizio  delle
attività  di  volonta r ia to.

Art.  11  - Dest in a t ar i  dei  contrib u t i .
Possono  usufrui re  dei  benefici  previsti  dalla  presen t e  legge:

- gli  enti  pubblici  e  loro  associazioni  che  abbiano  stipula to  apposite
convenzioni  con  associazioni  di  volonta ria to;
-  le  associazioni  di  volonta ria to  che  svolgano  attività  previs te  dalla
presen t e  legge  e  non  convenzian te .

Il  contributo  regionale  viene  destina to  per  il  1985  per  il  60%  alle
attività  convenziona te  e  per  il 40%  alle  attività  non  convenziona t e .

Per  gli  esercizi  successivi  la  ripar t izione  del  fondo  verrà
effettua t a  sulla  base  delle  indizioni  dell'osse rva to r io  di  cui  al
precede n t e  articolo  6  e  sarà  formulat a  dalla  Giunta  regionale,  sentite
le  compete n t i  Commissioni  consiliari.

I  benefici  previsti  dalla  presen t e  legge  sono  compatibili  con  altre
provvidenze,  non  concor r en t i ,  previste  da  altre  leggi  regionali.

Art.  12  - Pres e n t a z i o n e  dell e  doma n d e .
Le  domande  rivolte  a  ottene re  i  contribu ti  di  cui  alla  presen t e

legge  vanno  presen t a t e  alla  Giunta  regionale  entro  il 30  set tem b r e  di
ogni  anno  per  l'esercizio  successivo,  dagli  enti  pubblici  intere ss a t i
per  le  associazioni  convenziona t e  e  dalle  associazioni  non
convenziona te :  queste  ultime  sono  tenute  a  trasme t t e r e  copia  delle
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domand e  al  Comune  in  cui  hanno  sede  o  svolgono  la  loro  attività
principale.

Art.  13  - Erogaz i o n e  dei  contrib u t i .
La  Giunta  regionale  approva,  entro  il  30  novembre  di  ogni  anno,

il  piano  di  ripar to  dei  contribu ti  relativi  all'ese rcizio  successivo,
sentit e  le  compete n ti  Commissioni  consiliari,  tenuto  conto  delle
priorità  di  cui  al  precede n t e  art.  4  e  dei  requisi ti  delle  associazioni  di
volonta ria to  di  cui  al  precede n t e  art.  3.

Il  contributo  regionale  viene  eroga to  per  il  50%  quale
anticipazione  e  il saldo  a  presen t azione  del  rendiconto.

Art.  14  - Norm e  trans i tor i e .
Per  l'anno  1985  le  domande  di  cui  al  precede n t e  art.  12,  vanno

presen t a t e  ent ro  60  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.
La  Giunta  regionale  approva  il  piano  di  ripar to  di  cui  al

precede n t e  art.  13  entro  i successivi  60  giorni,  senti te  le  compete n t i
Commissioni  consiliari.

Le  convenzioni  già  in  atto  dovranno  essere  adegua t e  alla
presen t e  legge  entro  il  termine  di  sei  mesi  dalla  entra t a  in  vigore
della  legge  medesima.

Art.  15  - Norma  finanziar ia .
Per  l'at tuazione  della  presen te  legge  è  autorizzat a  per  l'esercizio

1985  una  spesa  di  L.  500.000.000  a  cui  l'amminis t r azione  regionale
fa  fronte  per  L.  250.000.000  mediant e  il  prelievo  di  pari  impor to
dall'apposi ta  par ti ta  -  interven ti  regionali  per  il  volonta r ia to  -  del
fondo  globale  corren te  di  cui  al  cap.80210  del  bilancio  per  il
medesimo  esercizio  finanziario  e  per  L.  250.000.000  median te  storno
dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  di  cui  al  cap.  80020  del
bilancio  regionale.

Per  gli  esercizi  successivi  al  1985,  gli  stanziame n t i ,  distinti  in  due
capitoli  "Interven ti  regionali  per  il  volonta r ia to"  e  "Interven ti  per  le
attività  di  formazione  e  aggiorna m e n to  del  personale  di  cui  all'ar t .
10",  saranno  dete rmina t i  dalla  legge  annuale  di  approvazione  del
bilancio.

Art.  16  - Variazio n e  di  bilan c i o .
Al  bilancio  per  l'esercizio  finanziario  1985  e  pluriennale

1985/1987  sono  appor t a t e  le  seguen ti  modificazioni:

Variazioni  in  diminuzione

Bilancio  annuale Bilancio  pluriennale
compete nza 250.000.000 1985 250.000.000
cassa  250.000.000 1986 ----

1987 ----
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Cap.  80020  Fondo  globale  di  riserva  per  le  spese  imprevis te
compete nza 250.000.000 1985 250.000.000
cassa  250.000.000 1986 ----

1987 ----

Variazioni  in  aumen to
Cap.  61420  Interven t i  regionali  per  il  volonta r ia to  operan te  nei
set tori  di  competenz a  regionale  (capitolo  di  nuova  istituzione)
compete nza 500.000.000 1985 500.000.000
cassa  500.000.000 1986 ----

1987 ----
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